
Anno V. Udine - Giovedì 8 Settembre 1887 N. 214 

ABBONAMENTI 

i 
Udine a domicilio e nel Begno 

Anno L, l& 
Smsettre » 8-
Trtneatte • 1 
FU gli Stati delI'Uniane pMtale: 
Anno L. Sta 
Semettn a Tjiautn io janponiane 

FsgameiiU «nt*<dp«tt — 

Un gvmert MPrttrtla CmlMlmi IO 

ì> 
I N S E R Z I O N I 

zst. 

i 
SIOEISTALS D E L POPOLO 

ORCi.tlVO Dl<:i.K.'ASl§iOCI/tXIO.^K; PROCiRli:!S«$l!!ìiT/t FRIIJlLArVA 

jirtiaiÙ eoraonlcati ed arriil la 
ten* pagina deni 13 te Uisea. 

ATHII in naaltk tigttlt «ett. 8 
te linea. 

Par InMinrioBl owtlniitto pnnl 
da eoBtanlifl. 

ISròB li teatltoIicsBO nuumorltH, 
— Paiamati «utaelpaii— 

Ui aanare wpatan Caatatlml 8 

ì> 

Elee tgtH 1 gloni! tMane te Domenica Dirazlone «d Amminitlrazlgne -
I '.il r 

Via Prelatluro, 6, pretina la Tlp'Ògrafla Bardusoa I Bi Taaâ - all'Edicola, aite catt, Budnam e dal prindpal! tabaaeai 

LOSmOEL'ElllGlUME 
Abbiurtio veduto in nitro articolo, 

ecrjTii la Gazzetta del Popolo di Torino, 
DOioo l'omigtazione debba essere aonti-
derat.i quiilii II riffledio più prat co e 
efAc'Ot! del |;robleiD>i opsriio D'JI vec­
chio Cuiitinoii'ts e ne)l'U»ii«. 

Niudo disooi.'OBce che 1» eiiparazione 
del propri Sgli dalla ojadro patria i cosa 
do'orr.ta, e p<>r chi aa ne va o per chi 
resta ; ma pgiubà è Inevitabile, il moglie 
cbu passiamo fare è di diminuire le d f-
flrolli a i dolori, e di tr.>roe il meggior 
vsntui/gio possibile. 

Se I' emigrBKlone ha molti lati spìa-
cevuli, ne ha pure del buuoi. In varie 
Provincie d'Itali» la popolsitione è cosi 
densa, ohi] gelo mediante l'eoiigrazione 
poisiamo sottrarla dalla miseria, la quale 
genera l'abbiszlono morale, l'ignoraoea 
e i disordini politici e sociali. 

L'i'mlgrante apre nuovi paesi ai oom-
merci della madre patrio, ne dìfToode 
l'ii.flacinza e la lingua: raccoglie capi­
tali che rimette in paese con vantaggio 
della (amiglia e della nazione. 
' Lo Stato moderno ha funzioni così 
vfiste e eof\ Importanti lo ordine alla 
polizia, all'economia noziouale e alla po­
lìtica estera che non può a meoo di rivol­
gete le proprie cure nll'omigrazlonc, sia 
Dell' interesse parlicolxre dei suui oau-
cittadini che escono dalla patria, sia 
noll'interasse genernie nella nazione. Fu 
soltanto un pregludi»io poiiticu ed «swu-
nomico quello ohe per lungo tempo ha 
fatto conaiderire l'emigrante quasi un 
individuo fuori della legga e non me­
ritevole dell'I direzione e dogi! aiuti del 
Governo nazionale. Queste vedute erro-
neeisi modifloarono soltanto poco a poco, 
come si scorge dal fatto che ancora 
non di rado ai incontrano nelle pubbli­
che discussioni e nella stampa, sterili 
querimonie snll'emigiazione. 

Diamo quindi lodn all' oo. Orlspi di 
avere istituito un uflicio apposito per 
l'emigrazione, rispondendo io tal modo 
egli antichi deslderìi manifestati dal Pat-

• lamento italiano e seguendo i migliori 
esempi stranieri. 

Sino dai giugno 1878, gli onorevoli 
IVilughet'i e Luzzitti presentarono alla 

AVieSSSlOS 

Ricco ft Povero 
DI 

EMILIO SOUVESTRE 

Egli arruesiviva della sua debolezza 
e do' suoi riguardi, scorgendo che dove 
avuva creduto di trovare «a figlio ver-
gogijoso, trovava un punfglioso avvo­
cato I Aff'iriò quindi il cappello, e già 
volgeva gli occhi alla porta, quando gli 
(01 oó in mi mori» la signora Poirson. 
Un processo non la salvuiebbe dall'in­
digenza, e inoltre come potrebb'ella 
GOittiuerlo? Questa considerazione lo in­
dussi) a fare uno sforzo sopra s& stesso. 

— Pensaci bene, Arturo, disse vol­
tandosi verso Boissard ; e' ti dava pre­
mere assai che tul lite non sia discussa 
al cospetto del pubblico, lo ho ovitato 
di dare il ano vero epiteto all'atto pei 
quale vi siete impossessati della tenuta 
de' Hosier, ma tu sei dotato di troppo 
acume e di troppa sperienza perchè non 
m'abbia capito: te ne seougiaro, risai 
a patti colla signora Poirson. 

— Ci penserò. 
— Pensa piuttosto che non c'è tempo 

da perdere, poiché fra quattro giorni 
sarik scaduto il nostro diritto a ricor­
rere. 

— In tal caso presentate pare 1» vo­
stra istanza. 

— Tu preferisci dunque un processo 
ad un aggiustamento! 

C^niera un- progetto d'iniziativa parla-
méatikre rtflativo all' emigraiioDe. L'ar-
tintolo 1 etiib lìva che pr'asso il Mini­
stero d' Agricoltura, Industria e com­
mercio vi sarebbe un Ispottoro od nei 
Ufficio d'emigrazione. Esso doveva cor­
rispondere dirèttamente con i prefetti 
e con i regi consoli all'estera. Aveva 
pure per compito di raccogliere le no­
tizie opportune rispetto all'emigrazione 
a di comunicarla ai prefetti per essere 
diramate, con diritto di affissione gra­
tuita dei suoi maolfesti in qualunque 
stazione o Impresa di Trasporti per tetra 
0 per mare. 

La buona proposta, come soventi ac­
cade, n.u ebbe seguito e non fu tra­
dotta in legge, 

Ma mentre in Italia nulla si fa«eva, 
r Inghilterra provvedeva ai oasi propri. 
Colà si formarono apppsjti Comitati ohe 
mediante pubbliche sottoscrizioni raocol-
laro' toTÌi sorame, aiutarono emigranti 
e li diressero ai paesi ove potevano aver 
lavora più facilmente. 

Altìiliif' grandi sigaori ai distlosaro in 
quest'opera jfllantropioa, e a proprie 
spese inviarono in America delle spe­
dizioni di coloni, facendoli accompa­
gnare da ispettori, mediol e agronomi 
distinti, 

A fronte della inauoanza di lavoro e 
delia c.-isi ohe minacciava le alassi la­
voratrici, molte SooielÀ Operaie inglesi 
si oocnpamno attivaniente dell'emigra­
zione; rcccolsero WUM ..„ \>ìnnole EOt-
tuacriiiont mensili ; inviarono deputati 
in America per avere notizie sicure : 
concor^cFf' a</|le' spasa; dì- viaggio del 
loia compagni ohe iuteudevuna emi­
grare, ecc. 

Nel tempo stesso si costituì un Gomi­
tato parlamentare dell'emigrazione e più 
volta nello Camere inglesi (a fatto in­
vita ai Governo di accordare un sussi­
dio agll'emigranii. 

Il: ministero ha Suora resistito a que­
ste proposte: ma por secondare in qual­
che modo 11 movimenta e i desideril della 
pubblica opinione, istitnì due appositi 
UtBcl, uno intitolato «Ufficio d'infor­
mazione per gii emigranti t e i ' altro 
< Ufficio del .lavoro > a sorveglianza di 
quelli degli Stati Uniti. 

L'ufficio d'emigrazione inglese ò sotto 

— Bea ponderando, sì : avrò sempra 
in mio favore l'incertezza della sen­
tenza. Oltracciò, no pruassso costa caro ; 
vedremo chi si stancherà più presto di 
sostenerlo, se noi o la signóra Poirson. 

Antonio gunrdò Arturo con ietupore. 
— Ondo voi confidata sulla povertà 

della vostra avversarla e non sulla giu­
stizia ì Avrete in debito o legittimo 
modo acquistato il podere de' Rosier, 
solo perohò la signora Poirson non sari 
abbisianza ricca per provarvi il contra­
rio ! Poco vi cale l'iniquità, posto che 
l'impunità vi si» assicurata? Or bene, 
lo vi dichiaro che no appellerò alia 
Ic'gge. Per quanto possa essere por me 
doloroso sifl'dtto uffizio, difenderò la ve-
rilà dinanzi a' tribunali. Aspetterò fino 
all' ultimn istante ; fino all' ultimo istante 
spererò nell' onestà vostra e nella vo­
stra ragiono: ma se fra tre giorni non 
avrete voluto render giustizia a chi la 
dovete, giuro snll' onor mio che prima 
che passino sei mesi, la tenuta da' lio-
sier non sarà più in mano vostra. 

Nel punto stesso che Antonio termi­
nava con una spacie dì feria queste 
parola, e prima che Arturo gli avesse 
risposto, la signora Boissard compariva 
sull'uscio del gabinetto. 

— Ohe è questo sahiamaazo? chiese 
ella ; perchè contrastate? 

Antonio, sorpreso da quella repentina 
comparsa, arrossi, e ahlnò ^li o^chl. 

— So, via, di che si tratta ì Io vi 
ho udito profferire II nome de' Rosier. 

— Non si tratta d' altro che di to­
glierci quella tenuta, rispose Arturo, 

— Togliercela! ma e come, s'è le­
cito? 

— Una signora Poirson, a cui già 

la dipendenza dal Ministero delle Co­
lonie: ha la sua sede ad uh piano ter­
reno al 31 Droadway a Londra. Lo 
abbiamo visitato poco tempo fa e ab* 
biamo avuta ampia e cariasi Informa, 
ziuni sull'opera sua; ' 

Codesto ufficio pubblict> ogni trimestre 
dà delle brevi e chiare istruzioni per 
gli emigranti ; prezzi di trasporto alle 
principali colonie del Regno Unito ; aiuti 
ohe gli emigranti ricevano dai governi 
coloniali ; corredo che oìRsoda emigrante 
dovrebbe portar seco; formalità da 
compierai all'arrivo; misura dei salari 
« costo della vita nei paesi d' oltre­
mare ecc. 

Siffatto istruzioni sono diramate gra­
tuitamente sotto forma di circolari a 
stampa in numera di cinque a sai mila 
esemplari alla società coopartltive e di 
mutuo soccorso, alla opallzionl operaie, 
clubs, ecc. Oltre ciò appotitl manifesti 
sono affisai agli uffiai di porto od altri 
luoghi pubblici. L'ufficio dà pure iutor-
mazioiii per lettera a cdioro che ad esso 
si rivolgono, a dal 1 gennaio al 81 luglio 
scorso esso aveva ricevute 7800 lattare 
ohe chiedevano notizie di varia natura. 

Possiamo duaque dire che nell'ufficio 
d'informazioni per gli emigranti, quale 
funziona In Inghilterra, abbiamo il ger­
me di un'istituzione ohe continuerà a 
svolgersi a sovra 'a quale al fciggiaraa-
Ilo fra non molto gli uffici degli altri 
paesi. E tuttavia necessario che rispon­
dano a -—1- -"n-tiKioul, se vbellono raa-
giungere lo scopo toro. 

Un vero e proprio ufficio d'emigra­
zione deve adempiere a tre specie diverse 
di fnnzloni ; amministrative, economiche 
e politiche. 

Fa daopo anzitutto provvedere a tutto 
ciò ohe riguarda la polizia dell'emigra-
zlone.; la sicurezza dei viaggi per mura, 
la sanità, la tutela- contro frodi, alla 
partenza come all'arrivo, la sorveglianza 
sulle agenzie d'assicurazione ecc. 

Più difficili sono le fnnzloni d'ordine 
economico, e relativamente ad essa è 

'assai più arduo determinate l'ufficio 
dello stato. Imperocché esso può llml~ 
tarsi a lasciar libera l'amigrazione, op­
pure può Hpinge.'e la propria ingerenza 
ì̂no a dirigerla, ad eccitarla, a promuo­

verla 0 a sussidiaria. 

É un problema la cui soluzione non 
può a meno di Hlferiro nel diversi tompi 
n paesi, sapratuito a seconda dalle Idee 
ehs prevalgono nella sooletà. 

La libertà dell'emlgrazìonn ò una con­
quista, non ancora affatto Incontrastata, 
della scienza ecoDomlca e della civiltà 
ràodsros. Ma secando alcuni ciò più 
non basta, e se lo stato non intende 
promuovere o sussidiare l'emigrazIaQe, 
deva, a loro avviso, almeno dirigerla ad 
illuminarla'. 

Quindi la uecassità di numerose e 
continue indagini e di apposite Inchie­
ste in paese e all'estero sulle cause, 
condizioni e sulle vicende dell'emigra­
zione. 

L'uflficio relativo davo avare nnma-
rnsa relazioni io tutti i paesi a cui l'è-
migrazione sì rivolge, sorvegliandola e 
dirigandola all'uopu, mediante 11 perso­
nale dal consoli o appositi ispettori. Oc­
corre pure pubblicare bollettini e. icfar-
mazioni popolari ohe pr'̂ aervino per 
qaanlo è possibile gli emigranti da or­
rori, da frodi a di.9ÌDgaanl. 

Per ultimo lo staio può giovarsi del-
l'emigraelune a scopo politico, a fine di 
allargare all'estero l'influenza della.nta-
dre patria, promnovando fra 1 oonnazio. 
naii, società di mntu'ó soccorso, camera 
di commercio, eaaah, òaocJia oolauiali, 
ftoo. 

Ci pare adunque che inarmonia delle 
sue diverse funzioni, l'uffizio preposto 

a(^igii?i!i''ìft«ti?.s'sr&*ìJa.i'''5.ffiK.y'?ui?. 
dell'agricoltura o degli esteri. Ma elo-
come il carattere devoeseera sopratotto 
economico, coti ò- al ministero d'agricol-
tura che spetterebbe la' direziona e la 
sede di ac ufficio d'emigraziane. 

Speriamo ohe la auova JstJtvziona 
dell'on. Grispìi prenderà poco a poco 
forma più completa, apporlaudo ad essa 
il loro concorso. Ma poiché l'esperienza 
insegna come bli'elemeuto governativo 
convenga aggiungere quello libero, cosi 
non sarà inopportuna la tireszinne di 
nn coaE|iglia deiremig:;azlon^, ohe di­
riga il lavoro dell'ufficio perma,iiabte. 

Sarebbe pure desiderabile che si isti­
tuisse in paese qualche'grande'associa-
Z'one diretta alio scopo di tutelare l'e­
migrazione e coordinata alle istituzioni 

apparteneva il poderp, pretende d' essere 
Btat'i danneggiata nella vendita di esso. 

— E che ci possiamo noi? Noi l'ab­
biamo comperata dal notilo incaricato 
di venderlo, 

— Egli non ne aveva più facoltà, 
signora, quando lo comperaste, disse 
Antonio con voce alterata ; il notaio ha 
oltrepassati i suoi poteri. 

— E siete voi, signor Larry, quello 
cho SI assunse l'obbligo di farci una 
tale intitnazlone ? 

Lo sguardo con cui la signora Bois­
sard accompagnò queste parale era sug­
gellato d' una sorpresa e d' uno sdegno 
BÌ vei'i elle Antonio se ne sentì stringer 
il cuore, poiché il disprezzo ci agghiac­
cia anche quando non l'abbiam meri­
tato. 

— Io ma ne assunsi l'obbligo col, 
più profondo dolore, diss' egli balbet­
tando, in,a compio un dovere, 

— K siete tanto più dogno d'ainmi-
ra'-lono che molti e molti avrebbero, 
ne' vostri piedi, creduto di poter la­
sciare una somigliante cau^a a qualche 
altro, 

— La eignora Poirson è troppo po­
vera perchè la possa trovare altro av­
vocato che me, signora, 

— £ certo ella riputò che un pro­
cesso fosse un acconcio' mezzo di trarsi 
dalla miseria I Ad ogni modo però, si­
gnore, alla dee averci un po' di rico­
noscenza per aver noi medesimi edu­
cato 0 informato all'arte il prod'nomo 
ch'essa ha la bella fortuna .di armare 
contro di noi. 

Antonio arrossì. 
— Io non ho perduta, o signora, la 

memoria di quanto vi debbo, a quan­

tunque il benefizio rimproverato sia «n 
immenso pd$o par colui ohe l'ha rice­
vuto' ve ne ringrazio; ma, ve l'ho già 
detto, difendendo la signora Poirson, lo 
compio un dovere. Alcuni giorni f-i, 
avrei potuto scusarmi dì tale incarico, 
perché ancora non le mancava il pane; 
ma al presente ell'ha tutto perduto, e 
non ha più speranza sa uun nella re­
stituzione che domanda. Però, io non 
ero venato qui per far udire minacele; 
ci era vonuto, pian di fiducia nella vo­
stra giustizia e nell'umanità vostra, per 
prcporvi un aggiustameuto cho avreb­
be messo fine a ogni cuntrov'e'rBia. 

— E qual era? 
— Una rendita vitalizia dì seicento 

franchi fatta alla signora Poirson, e 
da ci-ntinuarsi per mela dopo la sua 
morte alla fanciulla ch'essa ha adattala. 

— Ab 1 c'è di mezzo una fanciulla I 
Il mudo con cui l,a signara Boissard 

diesa questo parole -fece gran colpo ad 
Ànloulo, Il quale vagamente comprese 
ch'esse dovevano contenere alcun- che 
d'oltraggioso; e la madre di Arturo, 
che si uccorse del turbamento di essb, 
aggiunse con isforzsto motteggio; 

— Oh I scusate, io certo sono trop­
po indiscreta ; a non ispetta a voi far­
ci conoscere il campo nemico. 

— Il campo nemico, rispose Antonia 
amaramnòtc, é composto di duo dorine, 
una delle quali è ricoverata per pietà 
dell'altra che sta per morire; voi mi 
potete chieder, signora, tutto ciò che 
Is riguarda senaa essere indiscreta : 
ambedue hanno fama, e ohieilbno por 
vivere la metà di ciò ch'è loro dovuto. 

— Se pure & lor dovuta qualche 
cosa, si fé a dire Arturo. 

dello stato. Esso potrebbe io breve tem­
po estenderò la proprie diramazioal la 
tutto il paese e all'estero e rendere se­
gnalati servizi alla nazione. 

Fino ad ora abbiamo avuto il torto 
« il pregiudizio di considerare l'emigra-
zinni! come una semplice cosa di ^iili^la 
mentre essa è un, fetioiaenu ecotiooileo 
della massima importaoia. 

A grado a grado il nuovo n/flelo Isti­
tuito a Roma non tarderà a rispondere 
totalmente al connitto moderno dell'»-
migrazlQuc. L'esperienza ci ha dimo­
strato quanto fossero assurde e impo­
nenti le angherie d'ogni specie a cai 
per lo addietro il sottoponevano gli e> 
migranti, per certe vsdme'di'pttiliia e-
oonumìoa. I più prenilevano imbarco dal 
porti. XtancQsi, con grave danno della 
marina nazìiaals» 

Ora prevalgono vedute più liberali,-
uessnn governo oserebbe più contrastare 
la libertà dell'emigrazione. Fra non 
molto si penserà a dirigerla e a ijtte-
lari» più efficacemente, e lo stato non 
ricuserà di eseroìtarà a favore dell'emi­
grazione quella funzione llluminittrioe 
ohe é propria dei gaverni civili. 

In Italia 
Ona riòsilione coniro t carabinieri 

a lUogenta, 

Domenica a Magenta, si celebrava il 
centenario della fondazione di quel 
ropolari, uno dai' prstendeaii àll'ona, 
cercava di togliere a tutti la prece­
denza al salto dell'oca, c;ò ohe susci­
tava I lamenti degli altri. Un carabi-
otera collocato colà pel mantenimento 
dell'ordine lo redarguì, ma gliene venne 
un sacco d'improperie e, pare, ancfia 
qualche pugno. 

Ma II carabiniere preso pel pollo 
rindiviyuq lo trascinò î l qtaarti.̂ jre. Gli 
amici dèli arrestato, un po' bevuti, co-
mitiaiaroBo a gridare II solito : oitilla I 
molla I E finirono col circondare la ca­
serma dei carabinieri, i quali barricata 
la porta si poi'lardtio alla finestre, da 
dove spararono' due o tre colpi a pol­
vere. Non un vetro rimase iutiero delle 
finestra del quartiere. 

Il sindaco, il preposto, ed altri In. 
fluenti del paese, si portarono pure sul 
luogo. Il brigadiere, uomo energico, 
non valeva lasciare lu libarla' l'arre-

— tii dubitata voi ? rspìioò /ariosa­
mente Larry. Negatelo, se valete, di­
nanzi a mei 'Voi avete vedute queste 
cane, e sapete ch'esse contengon la 
verità i se par potete sperare di fuggir 
alla possa della leggo, vi sfido a ftiggir 
da quella della vostra casoieoza. Io ho 
in mano, e voi il sapete a! p'iri dì ma, 
il modo di far annullare la vendita 
della tenuta da' Rosier, e l'unica cosa 
che vi domaodn è cha non mi sfor-
jElate a fir puliblica la disonestà di 
nessuno. 

— Ohe intnnde egli di dire t chiese 
con vivacità a suo figlio la signora 
Boissard. 

— Non 80 i sì vorrubbe, credo, ac­
cusare nastro z'o Cldmant d'avara di 
propria scienza venduto il podere de' 
Rosier per un prezza minore del valor 
suo, e mio padre d'aver approfittato di 
tul frode, 

La signora Boisssrd Impalliill ; essa 
era doppiamente donna per la'prontez­
za con cui si trasportava, e seguiva i 
noti dal suo trasporto senza cha nulla 
potesse frenarla. Olà la sola idèa che 
altri avesse in animo di coateijderle la 
terra ch'ella teneva in gran pregio, 
l'aveva Irritata ; ma qbiiado intese che 
la richiesta di Larry aveva par fonda­
menta un'accusa diuimaloria, non potè 
più signoreggiar la sua ira, e figgendo 
sui giovane due occhi folgoranti : 

— Chi ha inventato questa perfida 
oalunola? esclamo; forse voif 

— Io non ho inventato nulla, si­
gnora; ho la pruova di quanto asseri­
sco, scritta di pugno medesimo del si-
gnor Clèment. 

— Il signore, disse Arturo, ha «J-
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•Ulto, ma paro ohe l'abbia poi rila-
esiato, in legalto all'ordino dol lotto-
prefetto di Abblategrssiio, 

Ma a sera furono fatti aloani airoati 
e da Mitano fu invijito a Magonta un 
rinforto di oarabinierl per arrestale i 
promotaii del disordine ch'erano sCng-
giti dopo essere sbolliti i primi nrdoil. 

All'Estero 
Suono fucili a tipititiont in Atuiria. 
Il gareroo «nstro-nogarloo decise di 

armare l'intero eseroito col nuovo fooile 
a ripetliioofl. 

81 dovranno acquistare, per oonso-
gnoo^s, un milioDe e mezso di fiioiii. 

La spesa sarà di 45 milioni dì So-
rlnl. 

Essa sari ripartita la rate uguali tra 
r|| esereiti fliisnilari del 18S8, 1889 
é 1890. 

L'armamento dovr& essere comploto 
nel dicembre dol 1889. 

Si assicura ohe nella oostrusiouo del 
nuovi fucili ai ìoirodnrranoo importanti 
modiflcaiionì relative al poso ed alla 
Inoghezia del fucile. 

Il Pauptriimo a Londra. 
Nell'ultimo oeusimeoto del pauperismo 

fattosi non ha guari in Landra ebbe»! 
H constatare ohe In detta città esiste­
vano 133,709 persuas viveoli di eleaio-
•ina. 

Di queste ben 98,041 ricevevano soc­
corsi nella loro abitazlnne, e 40,168 e-
rane ricoverate in Ospiti di carità, od 
:u case di lavoro dette toorftoutss. 

Confrontato queste cifre con quelle 
dell'anno precedente, risaltò un aumento 
di 17B0 poveri. 

In un sol giorno si contarono nelle 
iiumerosisslmo vie di Londra 818 vaga­
bondi, cosi divisi: 692 uomini, 189 donne 
e 37 fanciulli al disotto di 11 anni. 

Villims della (ricAina. 

r*t'r motivi d'oconomie, le autorità 
gormaniche avevano fatto venire da 
Ambtirgn una grande quantità di carne 
di porco per vettovagliarne la gnarni-
gioue di Pose», nella Polonia prussiana. 
iSelio stesso giorno ai spedirono da Am-
bargo a Francofoiie e Strasburgo altre 
quantità di carne suina. 

Una gran parte di queste vivaode^era 
tìèiuntàsette soiHi'ti appartenouti al 7.o 
legglmeDto, di guaruigioue a Posen, 
caddero gravemoote ammalati dalla sud-
drtta malattia. 

Le autorità tedesche presero misura 
un po' tardive per distruggere una pic­
cola parte delle vivande infette. 

Nuovi parlicoidri 
sull'incendio del tealro Exeter. 

Londra 6. Il teatro era di costrusio-
ne secenlissims, fatto aeevào gli ultimi 
porfeiionamenii, uno dei piik beili del­
l'Inghilterra, Sì era aperta la sna se­
conda stagione da una quindicina di 
giorni. 

Un t';stimonlo oculare raccont.-t: 
«Occupava un posto d'orchestra, usci 

dopo il seconda atto, ritornai al quarto. 
Poi dopo ii sipario degli «ontractes» 
cadde quasi sulla testa dell'attore Ora-

enne carte, ohe gii furono, per abuso 
di coofidensn, conseguate dal dottor 
Piilet, e di cui egli ha intecsione di 
vaiarsi. 

~ Ah I questa fava è riametlata dal 
dottor Pillet! Ora veggo in acqua 
chiara I li dottor Piilet ha certo com­
perato questo processo ; ma il signore 
è egli il suo SOSIO? 

— Signora I gridò Antonio fuori di 
s6... 

Arturo, il qu<<le temeva che lo sde­
gno di sua maire la spingesse trop-
p'oltre, volle parlare, ma essa non glie­
ne die ii tempo. 

— Per nitro, ripigliò, avevamo 
forse qualche diritto di sperare che il 
B'gnore non voleese far pruova della 
east iiidoairia sopra di noi ; egli avreb­
be potuto ricordarsi che oolui del quale 
vuol ora infamar la memoria, gli fece 
limosina per ben sette anni. 

— Basta, signora, basta.,. 
— E qiiai prò' sperate voi di cavare 

dalle vostre oalaniiie Raggiunse la si­
gnora Buiesard, la cui ira non ascol­
tava più nulla; quei presa vi dà egli 
il dottor Piliet. nelle sue ruberie gindi-

— Arturo I gridò Antonio, avveatan-
dosi verso il giovane, 

Quel grido fuco impallidire la si­
gnora Boissard ; esso conteneva una 
sfida coi'l chiara e diretta, ch'ella oam-
presa tutto ciò ob'e' voleva dire. 

— San io, son io ohe vi parlo, si­
gnore, disse gettandosi dinanzi a Larry 
non cliiedete cagione a mio %!io delle 
parole di sua madre. 

— Iiasciate, cara madre; io ne Ra­
ggino là malleveria. 

barn il quale nondimeno terminò di re* 
Citare quello ohe doveva. 

I «Quisi «abito il gran sipario venne 
spinto fuori con gran rumore e quaai 
mi toccò la tioute, Vidi seintllie o ilam-
me e mi slancia fuori dalla porta. 

! « Arrivando al deposito del vestiario, 
; trovai la folla ohe faaeva rossa all'u-
i so.ta». 
I Altri testimoni descrivono il panica 
( che fu correndo. 

Il teatro era ricolmo e la gente lottò 
sccauitamente per uaoire. Dopo tre m.-
outi il teatro avvampa, Uomini e donne 
si gettarono dai baicool all'alteKta di 40 
piedi. 

I pompieri arrivarono di li a pDs'ii 
mionti e non pensarono nemmeno u.sai-
vare II teatro. 

Poterono astrarrò molti spettator. «ve­
nuti ohe iafallautemeale sarebbero bru­
ciati. 

Tutti gli artiati si sono salvati. 
Dicuiio alouni che I' incendio si ap­

piccò nelle /rissi, altri sottosuolo. 

In Provincia. 
Pordenone) 5 setiembre, 

Luet tlettrica. 
Chiamatovi dalla locale soc'età ano 

nima per impruse P .bbiiche, trovavasi 
ieri fra noi il distinto olettricista sig. A. 
Malignanl. Fu a visitare parecchie forse 
d'acqua, ma, per la vicinauza, per la 
forra, forse superiore al bisogno (dai 85 
ai 40 cavalli), per la turbina ormai a 
luogo, di recentissima ed oliima fibbri-
catioue, con movimento regolarissimo, 
l'egregio giovane non ne trovava adatta 
all' nao ohe una sol», — Questa, è di 
proprietà di ' una rispettabilissima fami­
glia di Pordenone — veramente indu­
striale in tutto il senso della parola — 
della famiglia Galvani. E noi vogliamo 
sparare ohe anche questa volta tmttan-
doBì d' un passo audace e veramente 
luminoto sulla via del progresso, quella 
famiglia non vorrà venir meno alla sua 
tradiiione. Data quindi la possibilità di 
un Rooomodamonto, in un mese e mezzo 
circa, noi avremmo Pordenone illumi­
nato a luce elettrica, e precisamente 70 
lampade da 20 oandele per la iiiumina-
lìone pubblica e 200 lampade da 10 per 
la iilumiuazione privata. 
•aefr'%nflftfa-dlfll»-?PuggS'̂ K!fl5Hll8''SW-
ma, avremo la prima prova della nuova 
illuminazione. Non oi nascondiamo che 
non poso ancora resta a faro par otte­
nere lo scopo. 

Speriamo nell'attività e nella opero­
sità degli interessati, nella acoondiscen-
deoia dei eignori Galvani, nella corren­
tezza dei nostri potrM patfiai, ohe a-
vranuo co<l finito di tenerci ai più com­
pleto buio, (Gazzellìno/ 

In Città 

ohe 

S C U O I A d ' a r t i e meatlerl In 
Udine . Nel giorno 11 corr. XXI an­
niversario della nastra benemerita So-
cietà Operala Oenerale, alle ore 10 ant. 
avrà luogo nella Saia dell'Ajace, gentil­
mente concessa dall' onorevole Mnniot-

Larry volle risponderà, ma non 
n'ebbe la forza ; si appoggiò ad una seg. 
gioia, e chiaro appariva oh'ei faceva 
uno sforzo prodigioso por raffrenarsi, 
Finalmente parve ohe si riavesse, fece 
alcnoi passi verso la porta, poi, d'im­
provviso arrestandosi, disse a 
sima voce, e senza levare il capo 

— Io bo adite qui tali ingurie 
l'uomo più vile non può aver mai 
stenute le eguali ; e tuttavia mi soo 
taciuto, e me ne vado, signora ; ma 
tutto il bone che mi avete fatto altra 
volta fu crudelmente pagato col mate 
d'oggi. Ora ogni mio debito è saldo. 

Partito oh'ei fu, Arturo disse a sua 
madre : 

—- Voi lo avete trattato con troppa 
asprezza, cara madre; egli ha in mi­
no, se vuole, panno e forbici da disono­
rarci. 

XIII, 

Antonio fu costretto ad annunziare 
alla signora Poirsou ohe ii suo tenta­
tivo di acoomodain«nta era andato a 
vuoto, e oh' era necessario metter mano 
al processo, A tal notisia ella ripiombò 
Dell'abbattimento, e il giovine dovette 
vincere quello che provava egli stesso 
per rilevar l'animo della vecchia am­
malata. Per buona ventura egli fu aiu­
tato in tale impresa dil dott. Piilet, il 
quale non s'era mostrato per nulla sor­
preso dell' ssito dell' abboccameato, e 
rinculò la sua vacillante fiducia, 

— Ora, gli diss' egli, voi siete andato 
trapp' oltre perchè possiate lo niun modo 
ricuperare le buone grazie dei Boissard, 
ab' e' non si perdona mai all' uomo ohe 

pio, la solenao distribuzione del premi 
agli allievi ed allieve di questa scuola 
per r anno scolastico 1836 87, alla pre­
senza delle Autorità, delia rappres°D-
tanza del Contiguo Direttivo e del corpo 
insegnante, ool concortlo delta Banda 
cittadina. 

Tutti gli allievi sono invitati a tro­
varsi In qu»l giorno alle ore 9 e nnezz» 
precise nei locali della soitola, per ra-
carsi in corpo al Palazzo municipale, 
iosieintt alla rappresentanza della Su-
cieià operala gì'aerale, del Oonsigilo di. 
rstiivo 0 dogli Qiegniicti, 

Dopo ia modesta funzione, lo Auto­
rità saranno invitate a voler onorare di 
una visita la Mostra dei lavori esi;guili 
dagl^.ailievi e ilalle allievo, li quale «i 
farà nei locali delia Scuol i e rimarrà 
nei pooierip; ;io aperta al pubblico fin i 
allo ore 6, I) noi giorni 12 o 13 dille 
ore 9 aot. alle 6 pam. 

Udine, 5 settembre 1887, 

. Il Direttore 
0. Falcioni. 

Socletik operai» generale. 
Io reiasione all'avviso 29 agosto pub­
blicato sugli albi si ricorda ai soci ohe 
le iscrizioni per la gita e banchetto di 
Oividale si ricevono a tutto il 9 set­
tembre presso la libreria Oambierasi, 
la caiiiolerla Fiaibani, la librer a Bar-
dusco e l'ulttcio sociale, verso i> paga­
mento di L, 6. 

Si spera che molti soci accoglieranno 
l'invilo fatto dalla direzione della So­
cietà e che ii Sl.o anniversario lasoietà 
nei partecipanti gradita ricordanza. 

MUIixIa comunale. Slamane 
venne al nostra Ufficio il sIg, Pavoni 
Qagllelmo a dichiararci ohe fu lui quel 
capoposto di guardia ulte carceri che 
non permise clie venisse introdotto il 
oaffè e la pagnottella nel corpo di guar­
dia non permettendolo i regolamenti mi­
litari. CI disse che ohi mandò il detto 
oaffé al militare, io fece per ischerzo 
avendo mandato una chicchera da bam­
bola ed una pagnotta da lupo. Aggiunse 
Infine che ai militari di guiirdla viene 
BCCordata2 volte al giorno l'uscita di un 
ora ondo vadano a rifocillarsi e proci-
Bimente in quel momento trovavasi as­
sente dal corpo di guardia il miiiture 
a CUI veniva miudata il oafi'è. 

Noi da parte nostra non possi»™» che 
,lo;i«r«..fi. ijontoc!-"-•.̂ ',-if•"• •*'P 'wsto.K vorremmo ime tutti lo imitassei-o o con 
oiò la miìzia comunale verrebbe presa 
sui serio e rispettata, mentre è dagli 
stesai militari messa in ridicolo come 
la defunta guardia oazlonala. 

Sedute dei Consiglio di JEteva 
nei giorni 6 e'7 settembre 1887, 

iilisireKa di S. Vi'lo ni Tagli. 

85 
82 

103 
4 

62 

Pei maeatrl elementari. Si 
avvertono i eignori maestri elementari 
oh>) fecero scuola serale, o festiva, o di 
complemento, ohe l'Ufficio provinciale 
scolastico ha già inviito iilla K. Iute' 
denza di finanza pel pagamento i Buoni 
di sussidio a favore di essi maestri. 

T r e n o s p e c i a l e d l re t t lMlmo 
d a Udine a V e n e z i a . D.)menica 
11 corr. SI attiverà un treno direttissl 
ma da Udine a Venezia, di cui ecco 
r orario ed i prezzi : 

Partenza 

Ullne 
Codn.ipo 
Oadarsa 
Pordenone 7,48 
Saoile 8,08 

6 40 ant. 
7.10 » 
7.1 

Bigi. H. CI. 
and.srit. 
L. 8.80 
» 7,40 
» 6.75 
» 5.80 
» 496 

a Venezia alle 

IH. 01, 

L. 5.70 
» 4.80 
» 435 
» 3.75 
» 3.26 

li treno arriverà 
9.59 ant, 

1 biglietti pel ritorno sono valovoli 
fino a tutto il giorno 13. 

I viaggiatori non potranno però ap 
profittare dei troni diretti. 

Fanfara di Cavalleria. Ecco 
il programma dei pezzi di musica ohe 
eseguirà stesserà la fanfara del Ksggi 
mento Cavalleria Saooja dalle ore 7 
alle 9, sotto la Loggia MuD ôipalo. 
1. Marcia « Brigata Ancona » Helman 
2. Ma^urka <D iloezza e rigore» Asaole:<e 
8, Polki « Voluttà » Farback ' 
4. Marcia «Snll'Ap|iennino» Bianchi i 
5. Vaitzer « Excelsinr» (ballo) Marenoo ' 
6. Polka «Dama di Cuori » Farlattl i 
7. V-iItzer «Canzoni da ballo» Bertuzzi 
8. Galopp < Dallo Sieba » Marenco 

T e a t r o IVaagionale. Questa sera 
la compagnia marionettistfca diretta dui 
sig. Reccnrdini darà ; Il brigantaggio 
dulia Sicilia, Con bailo grande-

LA UOSA SELLS 0IHI1BB 

Continus, sempre più, si allarga, si 
diffonde, per le ragazze e per le si­
gnore maritato. Si portano di seta 
fitta, uasai slr>!tte, con la Abbi) alta; 
e si portano di seta fiiscia, assai molli, 
annodate dietro, alla coileginlp, in nn 
luigo cappio, dai nastri volanti. Vi è 
chi la porta, eccentricità assai rara, di 
stoffa d'oro odi a'gento, pieghevole. 
Gò è un po' Thiodnn ms placa alla 

Esperienze d'ìpaotismo 

Abili dì I." categoria N. 
Abili di li," » » 
Abili di Ili.'' » » 
In osservazione all'ospitale . . . » 
Riformati n 
Rivedibili » 
Cancellati » 
Dilazionati » 
Renitenti » 

60 
4 

17 

Totale N. 395 

oi ha fatto arrossire. Per altra parte 
arrestarsi sarebbe imprudente; essi fin-

' gerebbero d'i vedere in ciò la prova 
dèlia vostra impotenza, vi tratterebbero 
di calunniatore, e voi non potete farli 
tacere se non opprimendoli sotto il peso 
della verità. Con quanta fervore vi ho 
distolto dai mettervi in questa briga, 
quand' essa era a'ioora secreta, con al­
trettanto vi Btmolo ora a tirar innanzi. 
L'unor vostro vi obbliga a di moatru-
re che noo avete mentito. Del rima­
nente la riuscita è cosi sicura ohe iu 
medesima anticiperò alla signora Poir-
son ii danaro necessario per sostenere 
la causa, e aspettar la sentenza ; ed 
essa me lo restituirà quandi} sarà en­
trata in possesso del suo. Tuttavia non 
credo ancora impossibile una transa­
zione, 0 tengo anzi per c«rto che, dove 
non si lascino guidare da un orgoglio 
imprudente, i Boissard scenderanno 
quanto prima alle pratiche. Presentate 
la vostra istanza, e vedrete che la farà 
germogliare in essi inclinazioni pacifiche. 

Vinto dalla forza di queste ragioni, 
Antonio si confermò nel suo proposito, 
ed allestì tutto quant' era d' uopo per 
produrre il ricorso. Tuttivia gli rima­
neva sempre una vaga speranza che 
non sarebbe obblig ito a venire a tal 
paaso estremo, e che, meglio consigliato, 
Arturo consentirebbe a un aggiusta-
meato. Stette quindi in aspett? tre giorni 
con mortale ansietà; teneva sempre 

f[li orecchi tesi, andava dal suo tavo-
ino alla finestra come so avesse aspet­
tato qualcuno, ed ogni volta ohe udiva 
salir le scale, ogni volta che aprivasi 
l'usalo, ogni volta che una straniera 
voce risonava nel aorridoio, arrestavasi 

Il dott, Luys ha fatto l'altro dì delle 
curioio comaoloazloai all'Accademia di 
medicina di Parigi circa l'azione a di­
stanza di certe sostanze sugli individui 
ipnotizzati. 

Il dott. Lujrs ha riprese le esperienze 
cominciate da due snoi oolleghi di Ro-
chefort ed ha esperimeotato 86 so­
stanze. 

Un tubo pieno di solfato di stricnina, 
applicato snila nuca a destra, determinò 
BUil'ipnolizzato, a pareochie riprese, con­
trazioni bilaterali, scosse convulsive, ir­
rigidimento del tronco e contrazioni 
alla faccia. 

Lo stesso tubo posto a sinistra ha de­
terminato delie reazioni contrario, spa­

rizione del fenomeni di oontrazlone e 
sul viso all'espressione di gajecea ohe 
va fino all'estrema gioji. 

Oli spiriti, svvislnstl aon lo stesso 
sistema, producono, più o meno rapida-
meato, lo 8 0 10 minati T ubbriao-
ohezza. 

Appena allontanato il tubo, I feiio* 
meni, che raggiungono tilvolti un ca­
rattere veramente spaventevole, cessano. 

Certo sostanze (I' infusione di caffè, 
quella di katcich, certi spiriti, il co-
{jinac, il vino, la birrs, champagne), prò-
vooano sugli ipnotizzati fenomeni di ca­
talessi silenziosa, in altra oiroostanze si 
può delermiiiaro sul soggetto la fase 
loquace nell'ipnosi; ma i soggetti, no­
nostante la lucidità delle risposte date, 
quando siano destati, non ricordano p.ù 
nulla. 

Un tubo contenente della valeriana 
provoca invece emozioni di oarattore 

l triste. 
, Il soggetto cade sotto l'iiifluenza Hi 
! impresiiooi iriesistbill di grattar la 
I terra: si Inginocchia, e allora le idt̂ s 
i ch'egli trovasi ili un o.mitero sorgono, 

e dopo r esumazione d' una persona 
amala, scansa la sabbia con le mani, 
raocogliii pietosamente le ossa, fa un 
monticello sul quale pianta una croco e 
accompagna questa p acola cerimonia 
funebre con gemiti, genuflessioni, bici 
in terra. >' 

Questi fenomeni si ripetono nello 
steaio soggetto, quasi sempre con gii 
stessi dettagli, anche a uà auso d'in-
tervaiio. 

Un tubo contenente suatsnze stimo­
lanti, come per esempio i'hascich, pre­
dace effetti opposti, scene d'allegria. 

Un soggetto ohe adora il teatro, si 
crede io mezzo a una rappreseotazione 
nella quale agisce. 

Una giovane che ha memoria e sa 
cantare, messa io istalo di sonnambu­
lismo, orgihicza subito una plouola. rrp-
preseutaziooe, eseguisce scene d'opere 
buffe alla moda, canta con espressione 
[latnrale e belle infiessioni di voce. 

Altre sostanze provocano scene di 
furto, di Baccheggio, d'assassinio, d'ova-
aione con tutte le emozioni ohe proce­
dono e seguano un'azione simile. 

Il dott. Luys disse ohe fatte le eìpe-
rionze bisogna eempre assicurarsi che 
nel sistema nervoso del eoggetto ad 
esse sottoposta non Sia rimasta traccia 
delle sostanze sperimentate. 

CIÒ fatto ai procede a svegliare il 
soggetta passando per periodi di cata-
ieesì e di bonnambutlamo lucido. 

Quando al vede 1 malati rientrare 
nella vita reale e non conservare nes­
sun ricordo dei loro atti e delle loro 
parole, non si può a meno di riflettere 
alle conseguenze gravi che questi studi 
nuovi di psicologia sperimentale posiono 
avere negli atti deli» vita sociale. 

Non si tratta solamente della que­
stione di tali suggestioni straordinnriei 
imposte a certi soggetti o le quali si 
inanift̂ stano dieci a venti giorni e an­
che dopo mesi d'incubazioao, ma si 
trutta di un nuovo ordine di questioni 
medico-legali ohe a proposito delle so­
stanze medicamentose e tossiche, s' im­
pone all'attenzione dei medici e dei le­
gali. 

Queste comuaicazloni del dott. Luys 
prò lusserò noli'Accademia una viva e-
mozioae e ed is'a"za di parecchie iiiu-

immob'.le pur lusingandosi che fosse il 
messo desidiirato ; ma tutte le sue spe­
ranze tornarono indarno, e finalmente, 
non potendo indugiare più oltre, si ri­
solvette a fare la sua diobiarazione di 
guerra. 

boissard aspettava tale assalto. Egli 
non s'era già fatta illusione pur un 
momento, e più ponderava, più chiara 
apparivagli la necessità di porre in si­
lenzio la cosa; ma la parte che Larry 
ci avea presa feriva la sua vanità, 
(anta più che non poteva indursi a 
tornare dal figlio dell'armaiuolo per 
proporre una cocvenziane, e desid>;ra 
va termìuare la controversia senza il 
suo mezzo. 

Radunò quindi quelli fra' suoi pa­
renti ch'erano iiiterese-iti nella quietio-
ne come eredi '!• Olèment, spose loro 
i motivi della lite che lor s'intentava, 
e non durò soverchia fatica a farli 
oonsentire al disegno che aveva fur-
matOj Ottenuta la loro approveziono, 
stese la formala d'un compromesso, e 
recassi a casa della s gnora Poirsou. 

Voile ii caso ch'ei !a trovasse soia, 
e quando Arturo le disse chi era, IH 
vecchia mandò un grido di sorprana, e 
non potè celare il suo turbamento, Im-
perciocnhè, coin' ò il solito della maggior 
parie delle genti di volgar condizione, 
la Poirson serbava dentro di sé per co­
loro ohe la fortuni aveva ricolmi dei 
suoi favori una specie di timoroso ri­
spetto, ohe non dimenticava se non 
quand'essi erano assenti; e per conse­
guenza, trovaodosi a frante dèi suo ricco 
avversario, fu colta da quella contusione 
che s' apprende all' inferiore il qual sa 
d'aver alzato il capo coittro il suo su-

p-riore. Aspettò quindi lii silenzio im­
pacciato che II pmViue lìoissard le di­
chiarasse I motivi della sua visita, ed 
egli non la tenne gran tempo noli' in­
certezza. 1J4 annunziò iu grazioso e gar­
bato modo ch'arasi a lei recato per 
accordarsi iiitorn:j alla tenuta de' Ro-
sier, si lagnò cb' ella avesse avuto ri­
corso ad una terza persona per intavo­
lare le pratiche, le diede lunghe illu­
strazioni del fatto, di cui la buona donna 
non inteso straccio, ma delle quali parve 
soddisf'itissiioa, e terminò col presen­
tarle le sue proposte. 

L:i signora Poirsou tanto poco s'im-
m>igiiiava che l'es to dovesse riuscire a 
tal punto che uè rimase incantata. Le 
speraozo che date le aveva Antonio, 
non la erano mai parete se non pro-
babliià p i o mvi.io incorte ; eil'aveva 
ritratta d îii'educi.zione quella diffidenza 
dulia giuatizi-i e quell'orrore per i li­
tigi uhu uelie aut'che famiglie borghesi 
SI tramaudano di padre in figlia come 
una massima di morale; e quinli la 
sua gioia fu al colmo allorché udì pro-
pomi da Arturo patti che toglievano 
ogni timore per l'avvenire, e Iu ripo­
nevano nella condizione ohe il falli­
mento del sig. Desormeaux la avea 
fatto perdere. 

Si affret:ò quindi di accettarli, tra­
mando oh» egli mutasse d'avviso, mo­
strò il desiderio di terminar tutto alla 
prima, e poichò Arturo gli disse cbe 
aveva la scrittura bolla ed apparec-
chiuta, se la fé' tosto leggere, la sotto­
scrisse, e ricevette la somma della pri­
ma rati. 

(Continua^ 



I L F R i i ; 

Btmto&l madiohe si deUberò U noiutiis 
di una CommisgioDs ohe TeriQoberà i 
fenomeni anDunoiati. 

E infatti BO saranno oontarmati r'»-
dnrrauoo unn vera rivolucloae nella 
sclenia medioo-legalo. 

Nun >i tratta più di individui onpael 
di esaere ipootitEatl, ma di peraoue ohe 
poisouo essere attotaioate mediante una 
BOBtanea ohe non penetra nel loro oorpo 
e la qnale non perde in quantità. 

O'è In questo un gran pericolo. 
Ognuno di noi può essere acauaato 

di aver prooorato la morte a un altro, 
, Bensa poter provare la propria Inno-
' 04riSS3, 

E-iiste In C'ò una questione (li respon­
sabilità sociale, e nessun eaienziato, 
evidenteijiente, è al caso di rlsolrora 
questo problema, senza aver replicato 
queste ed ultra esparieozo simili. 

nota alisgra 
. In Tribunale. 

Un avvocato, celebro pel suo talento 
non meno ohe per la eua bruttezza, al 
colmo dell'esasperazione, attiicca biliosa­
mente un altro avvocato suo avversarlo. 

11 presidente lo Invita più volte a 
moderarsi ; ma lui ohe ha perdalo dei 
tutto U bussola, grida eoo la sobinma 
alla bocca, 11 ohe lo rende più brutto : 

— SI, 0 signori, questo mio collega 
di cai mi vergogno è l'uomo più sebi' 
foBO ohe io conosca I 

Il presidente allora si alia, e con un 
Borriso di beuevoleoca osserva ; 

— Avvocato I ma iosomma.... avvo­
ltato t voi dimentisala voi staasol 

In plazEa: 
— Cosa vuol mai diro la parola osn-

tenario f 
— Ynol dire,,,, ecoo: per esempio, 

voi adesso morite... 
— Morite voi I 
— Dico per dire: voi morite, tra oen. 

t'anni non fanno nulla, e quello è il 
vostro ceutenario. 

Sciarada 
Gtilesto no giorno al mio gartone 
Su' d'una vecchia questione 

Spiegazione, 
Mi risponde col prtmioro, 
Ond' io a lui ~ 0 brutto intiero.,,. I 

Ed è mai vero? 
Che fai dunque io casa mia? 
Non sai nulla, nulla 1„„ e sia. 

Ma va via. 
Lo rividi non 6 molto, 
Second'erti e ben sconvolto 

Avea il volto. 
Io eoo terzo e coll'acoento 
NegasioD tosto diventa ; 

Senz'accento 
Pleonasmo buon a niente 
Son inutile alla gente 

Ohe mi sente. 

Spiegaiione delia Sciarada antecedente 
Filo-mela 

Varietà 
Can «ctuiiula tslus f e rma un 

t r e n o • Î a JValional Zeitung raccouta 
ohe giorni aooo un italiano viaggiava 
000 una scimmia ammaestrata in una 
vittura di qoarta classo del treno fer­
roviario da Weida a Ouesvuitz, in Tu< 
riugla. 

A un certo punto del viaggio, la scim­
mia, uscendo dal vagone seuza ohe il 
padrone se ne avvedesse, si arrampicò 
sulla volta della vettura, e, trovato il 
cordone che d& il segnalo per la fer­
mata dei treni, si mise a tirare, 
^ Il macchinista fermò subito ; ma, 
quando fa scoperto l'iotruso frenatore, 
il povero italiano dovette pagare una 
multa, e alia sua volta castigò severa-
munte la scimmia. 

S e O O i l o n n e o p l i i v e r u n 
m a r i t o . Un celibe e ricco abitante 
di Fraucoforte aveva fatto inserire, non 
è molto, in uu giornale illnstrato tede­
sco l'annunzio che cercava per ispo-
earla una ragazza di bello aspetto e ben 
educata anche se povere. 

Dopo questo annunzio, ripetuto pa­
recchie volte, il eignore ricevette in ri­
sposta 3648 offerte, delle quali 2137 
dalla Germania (23 dalla sola. Franco-
forte ). 

Delle 6648 signore e signorine, 1831 
possedavaDo, a quanto asserivano, umi 
dote tra 1001) e 200,000 marchi, e 1827 
erano pòvere. 

A 3112 offerte erano unite le foto­
grafie della aspiranti ; 278 erano fatta 
per celia. 

Per rimandare alle proprietarie le 
fotograde il signore spese 786 marchi, 
a sposò una povera fanciulla annove-
rese, 

Uotiziano 
Per la campagna d'Africa. 

La spedizione del corpo speciale d'A­
frica avrà luogo nella Beconda quindi-
Cina di ottobre, cosi ohe a novembre 
tutte lo forze necessarie per le eveo-
taali operazioni aaranno pronto. 

Il governo è risoluto ad oiteneru sod­
disfazione, nel limiti però dei nostri iu-
tereeei in Africa, ed avendo speciale ri­
guardo alla «itaaiione in Europa. 

Ma, se p'er altra via, vaie a dire con 
la medinziooe dcdl'Inghiltcrra, ai p:> 
tesse ottenere il risultato a cui tende, 
Il governo Italiano riuuocierobbe alia 
guerra e ritirerebbe tutta la truppe la­
sciando a Masaaaa soltanto il corpo spe­
ciale d'Africa. 

Fra t'Amtria e fItalia. 

Si assicura che l'Austria è disposta, 
nel negoziati pel nuovo trattato di o«a> 
raercio, di accettare le proposte per io 
aulaanto di tarlffii par alcuni articoli dì 
sua esportazione In Itslia e perchà i ne­
goziati abbiano luogo a Roma. 

71 decreto di chiusura. 

La Gazzella U(fieiate pubblici il de­
creto che chiude l'attuale sessione del 
Parlamento. 

Con altro decreto ti provvederà alla 
ricoovocaziouo. 

Ultima Posta 
tioliiis bulgare, 

Sofia S. La Commissiona serbo-bulgara 
per la congiunzione della ferrovia, tenne 
ieri una prima seduta. Smentite le voci 
di diversi arresti politici. Fa soltanto 
arrestato Murkoff caposegretarìo della 
polizia sospettato compromesso oeil' e-
spiosiona della ossa del maggiore Pa-
poff, avvenuta quattro mesi sono, 

Nobloi rappresentante dei tìondbol-
dera trovasi a Sofia per trattare del ri-
oonoacimonto dei debito delia fiumilia 
verso la Porta, 

Il governa eoo ai occupò ancora uf-
floiaimeute di tale questione. Dicasi che 
desideri siano defioita tutte le questioni 
floanziarlo pendenti ma per raggiungere 
lo scopo deve contrarre un prestito, di 
cui potrà occuparsi soltanto dopo il ri­
conoscimento dal principe, Da alcuni 
giorni parlasi di Ooitz pascià come alto 
commissario della Porta, non trattereb-
besi più di Bhrenroth, nò d'Àrtim, Il 
governo non ricevette alcuna comuni­
cazione in proposito. 

/ / principe Cùburgo. 

Si afferma che il viaggio progettata 
dal principe di Ooburgo, al suo cnstello 
di Vais, in Ungheria, smascheri una 
vera abdicazione. 

Tolegrammi 
I J o n d r a 7. I violentissimi uragani 

di lari cagionarono gravi danni a Òhe-
sthira, al nord del paese di Galles e 
nella contee dell'est della Scozia. Parte 
di queste regioni furono inondate. Le 
ferrovie sono interrotta in vari punti. 

l i O n d r a 7. Il Daily Utws ha da 
Pietroburgo : Oli emigrati bulgari invia­
rono al papa uu telegramma redatto iu 
pessimo latino rimproveraodogli d'aver 
data la beoadizlone al priocipa Ferdi­
nando, 

Msmorìale dsi privati 

3ì^exc3.ti d i iCiittà, 

Udine, 8 settembre 1887. 

Beco i prezzi fatti nella nostra Piazza 
a 1 momento di andare in macchiD î, 

LEGUMI FRESCHI 
Patate . . 
Fagluall , 
Tegoline , 
Pomidoro 
Peperoni . 

.„ —,— » — 
„ —.18 . --
» —,12 » _ 
. —,20 » -

FRUTTA. 
Persici » » —.20 » — 
Susini f r e s c h i . . . » » —.12 > —, 
Uva » » —,25 » — 
Fichi » « '—.15 » — 
Pomi » » —.— „ — 
Pera » » —,40 „ — 
Emoii di Francia, „ , —.— „ — 
Noci » » —,— » —.80 

UOVA 0 BURRO. 
Uova al cento . . da L. 0.—- a 4, 

Bunnii di ITdlne, 
Situazione al SI agosto 1887, 

Ammontare di n, 10470 Azioni a 
li, 100 II. 1,047,000,— 

Yenamentt effottutU a saldò cin­
que dedml „ 633,K0O.--

aaldo adoni L. 698,(00.— 

Xltlr» 

Azionisti per saldo Azioni . . . ti, 5:Ì3,S00,--
ITumerarlo in cassa , . . , , . . , OS|SlS.lSi) 
Portafoglio , 3,e36,880.93 
EitDtU all' ineassi), , , 47,839.58 
AnteclpBztoni contro deposito di 

valori e merci , 353,499,95 
Valori pubblici . „ 918,185,11 
Conti conr, garantiti da deposito „ 887,439,— 
Conti con banche g corriapondentl „ 88,058,76 
Stabili (li pronrlsllt dslla Basca „ 71,975.--. 
Eserclzlo Cambio vaiate „ 00,000.— 
Depositi a cauziono di fiuiz. , , „ 81,000,— 

, „ antecipazlOQi „ 8!)3,at5.— 
„ Uberi 811,480,80 

Spose d'ordiaarlaaaffiloistrazioiien 33,0>6,48 
L, e,6ll,677,ti0 

Paitlvo 
Capitalo IJ, 1,047,000,— 
Fondo di rìsnrva , 159,400,81 
Conti correnti fmttifori . , , , „ S,lll,6<)0.0& 
Depositi a risparmio „ 430,680,70 
Creditori diversi „ 18,635,93 
l<̂ ondo por oveuionzo » 5,717,73 
Azionisti por roaidui interessi e 

dividendi , 3,687,53 
Depositanti a cauziono „ nf,^\i.~ 

liberi „ 811,480,80 
Utili lordi del corrente (saorclzio „ 93,870,04 

II, 6,611,677,00 
UdIBO, 1, siiU. 1887. 

Il Vico Presidente, A. VOLPE 
Il Sindaco p.U Direttore 

A, Masciadri C, Kechlcr 
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DISPACCI DI BORSA 

VIir!I£ZU7 
Readito Ilal, 1 ganuato da 96.63 a 96 88 

1 loglio 98.80 a 99,- Ailoni fianca Hulo-
naie —.— —,o—Banca Venata d» 3671)0 — 
a 868 50 Banca di Credito VeneU da 366,— 

Bocioii costnizioal Veneta 807, a 809.— 
Cotonifldo Venealaso —,~ a 307.— Obbllg. 
Proatito Venezia a piami 33.50 a 33.— 

Poui da 30 franchi da — » —.— Ban-
«jnote auatriaohe da 30].1|6—a303.25| 

Oainii. 

Olanda so, 31|3 da I3em»nia 8 >— da 138,81 
a 133,50 e da 133.56 B 133.75 Francia 8 da 
100,401 a 100.701— Belgio 31 — d» — • —.— 
Londra 3 da 36,33 a So.38 Svinerà 4 100.30 
a 100.46 e da 100,40( a 100.70 Viô aa-Triosta 
4 da 303,351 — 308.6|a a da — a—.— 

Sconto. 
Banca Kaiionale 6 li3 Banco di Napoli 6 li3 

Banca Venata Banca di Cied. V«n, 

mLUìO, 7 
Rendita Ital. 99,32 1.7 Merid, 

—,— a Camb Londra 36.31 1(3 37 
Fronda da 100.05 j — 65 Badino da 133,96 !66 
—,— t - Pezid da 30 fianohl. 

GENOVA, 7 
Rendita itoliana 99.10 — {lanca 

Nazionale 3168.,— Credito mobiliare 1030.— 
Ueiid. 780..- Mediterraneo 631.60 

FIRENZE, 7 
Hend. 99,30 i Londra 36.80 i— Francia 

100.63 li3Merid, 787.35 i ~ Mob. 1030.60 
ROMA, 7 

Rendita italiana 99.35 — Banca dea. 703.— 
PARIGI, 7 

Rendita 8 O'o 85,10— Rendita 41i3 108.87— 
Rendita italisna 93.30 Londra 35.89 1|3 — 
Inglese 1016il6 Italia 6il6 Rend. Turca 14.60 

VIENNA 7 
Mobilìaro 383.80 Lonlmdo 79.75 Forrovio 

Austr, 337,36 Banca Nazionale 834,— Napo­
leoni d'oro 9,96 I— Cambio Pubi. .19.66 Cam­
bio lAiiidra 136.05 Auitiiica S3.76 Zocdiini 
imperiali 693 

BERLINO, 7 
nobiliare 458.60 Auittiacho 869,--Lombarde 

163 Italiane 93.10 
LONDRA e 

Italiano 96 8(4 Ingioio 101 3(4— Spagnnolo 
— Turco 

DISPACCI PAllTICOLARI 

PARIGI a 
Chiniura della snra It. 98.43 
llai«.hì 133,50 l'uno. 

MILANO 8 
Rendita itti. 99.30 ser. 99.16 
Napoleoni d'oro —.— 

VIENNA 8 
Rendita anitriaca (carta) 81.06 

id. (lustr. (arg. 83.40 
id. nuiitr. (oro) 113.50 

Loidra 13.53 —Nap. 9.93 1|3 

Proprietà delia tipogmfia M. I3ARDCSC0 
BuJATTi ALESSANDRO, gerente respons. 

ALL'OFPICIUA 
XD» S E : .K^ <ca- ..̂ ^̂ m. >aKS 

sì vende 

il catrame 
a L. S al quintale. 

PEI B&CHIGDLTOBI 
Avviso interessantissimo 

SEME BACHI 
a bozzolo giallo cellulare 

Sooìeti Internazionale serioola 

Il aotlolirinntii, iiell' intoroiui! dei Dncli!' 
cultori, si pregia rf-core a conoscenza Hel 
pubblico, essere egli amh' in i{n<!!il'Diinr', 
nciiricato dello smòrcin di jtcnin l incil i 
A boxogolo silnlli», conrĉ ioniito sui Monti 
Maures [ far-Franeiaì a aisit^im cclluj.ire 
Pasteur seloxiono ftsioloitico o microscopico 
a doppio controllo, oiwniisiiini) cnottunti iloi 
celclin profnssori liddi'tti ni rinomati stabi­
limenti in La gurde Vreyml 

li prc?,to d(!i scino, immum da flaciilesia 
ed atrofia, si vende n Uro 14 iili' oncii, di 
gramtni 30, se paj;..i,io nlia condegna, op­
pure a lire IS se pagabile al rnccolto. Lo 
ai cedo pure ni prodotta dot jS per conto a 
chi ne fari richiesta. 

Oltre ogni diro splendidi furono i risul-
toti cho questo favino ottenne in tutto le 
regioni ove fu coltivato, — ed ft per ciò 
non mni «bbasfnnia raccomandabile R tiiKI 
I ea l t ivutnri de l Vrlnl l , ì nunli on-
clio nello to.?tò traicors,') campagna del 1887 
ebbero ad Oftperimentarne nel modo il più 
convinconto la ecocllcnt'i qualità che ile lo 
distinffuo e n provarne i vantaggi rilevan­
tissimi dii esso ottenuti. 

Le domimcto di .loitoscriziono pel 1888 do­
vranno essere indirizzale al sottoscritto in 
San Quirino, tiuioo reppresontento por le 
Provincie Veneto, od ai suoi agenti istituiti 
nei centri pili importanti. 

S. Quirino di Pordenone, agosto 1887. 
ANTONIO GBANDIS. 

Agenti rappresentanti per la Provincia 
Pel mandamento di Gemona sig. /France­

sco Cum di Ospedalotto. • 
Pel mnitditmento tVt CivUltila sìft. Antonio 

Lesina, 
Pei Comuni di l'aedis e Attimis signor 

Paidutti GiuSffpe. 
Pel mandamento di .San Vito al Taglia 

mento sig. Coccolo Carlo. 
Pel mendiimcnto di .Spilimborgo sig. A-

lessandro Giacomelli fu Tomaso. 
N. B. Si ricordino incaricati pei manda­

menti eli Udine, San Daniela, Codroipo, e 
Latisona, inutile presentarsi senza buone 
roforonze. Le domande saranno indirizzate 
a éun Quirino alla rfipproscntunza generale. 

Stimatiss. Sig. U B U C B U I , 

Farmacista a Milrno. 

Pieve di Teca, H morso 1884. 
Ilo ritardato a darlo notizie della mia ma-

attiii per aver veiuto assicnrnrini della scom­
parsa della atessa, essendo cessato ogni lile-
norrnf In J« oltre qnindici giorni. 

11 volei elogiare i magici cuetti delle pil­
lola prof. l'orAw e dcU'Opiato balsamico 
Cliacrlii, ò lo alosHo come protendc-e ag­
giungere luce ai SOIL; e ucqua ul mare. 

Basti il dire elio mediante la prescritta 
cura, qualunque sccanita bleiiùrrMKl» 
deve .scorapariro, clic, in una parola, «ino il 
rimedio inmlliliile d'ogni infezione di malat-

e segrete interne. 
Accetti dunque le espressioni più sincere 

della mia gratitudine ancbe in rapporto al­
l'inappuotabiiità neii'eseguire ogni commis­
sione, anzi aggiungo !.. 10.80 per altri due 
VRsi Ónerla e duo scaìolo Voria che 
vorrà spedirmi u mezzo pacco postale. Coi 
sensi delia più perfètta stima ho l'onore di 
dichiararmi delia S. V. ili. 

Obbligai iss L. 6. 
Scrivere franco alla farmacia Gallcaìii. 

OHOLOGEUIA 
G.Ferrucci 

Udine — Via Cavour 

l> 
fiemontoir marca S t e l l ta Io oro, ar­

gento 0 nihî l. 
Orefloerie d'ogni gpneio. 
Diiooiazoiii — Ordini equestri. 
Nuovo O.iriliiin Sympliooio con cam-

biaaKjiiiij dì pezzi musicali a volontà'. 
Organi AriiUio per G/iie.-io e altri si-
mili Istrutueijti. 

Orario ferroviario 
(vedli quarta pagina) 

j PER 

gìnridico- amministrativi 
retfnMa dn l l lnatr l Ulu-II 

• • reconanlll, ed Beonam» 
• H ad, « ohe Ila per «ali») 
• • li<irn<orl « e c e l l e n i i Ciin-
• H Mlonari i»nniialB<ra<l*li' 
S H eoninblll, ed I pia eupeirll 
^ 1 ^ protrKDtonìHti ) cfi" orma» 

i;o! suo sourti:do anno di vita, 
ha dillo prove di grande uiilitÀ in ogni 
ufficio ed oinRiinietraiiioiie, ha orai |ft 
Direziono ed Amininiatraziona in Oé^nt 
Viale Venezia, nutn. 37. 

Esco sRttiinanalmento in grande for­
mato, con 20 pagine a duo colonne. 
Risolva quesiti gratnitaniente, ed accafdaL 
grandi faoiiltazioiii agli asioolatl Degli 
acquisti di opere iogaii^aoolologtohe d % 
oconomia politica. 

Prozeo L, flO annue. A V V I S O 

per i signori filandieri Possidenti 

ed Àmiuassatori bozzoli 

Avvertliiino coloro ohe intendessero 
ocDametterci fliandine del nostro siEteoia 
ocoiiomico privilegiato a vapore di sot» 
tusoriveni al più presta possibile, perchè 
vei ranno eseguiti 1 lavori dietro dat* 
di sottoscrizione. Prevediamo fin d'ora 
numerose commissioni e ai spianerebbe 
uou poco di dovere, anche la pfosaiitaa 
campegua seriod ridularo molti lavori 
purché in ritardo, come oi sucoeass la 
quest'anno oh^ Lisoiammo inaoddia{aUe 
sedici domando di Alando, Avendo ìoolire 
per tempo le ordltinzinni i nostri pre-
(oiati meeoaulei PERINI e DE CECCO 
sono io grado di eseguirle con. quella 
iiccuiatezsa ohe tal genere di lavoro 
esige. Kitoniamo supatfluo II decanti^ra 
i vantaggi chu il nostro brevettato lai-
steina presenta; bista «edere il rapido 
sviluppo ohe prende In Provincia, eesbn-
donu ormai in attività ben 31 fliendiiia 
ed.altre 22 oramai commesse, 

L'anteoipezione per la sottoserlEioiie 
è di L, t O por b,ioineila. Il prezza di 
L. SSOO (dnconto), sbattitrioe, oaesono 
e caldaia a vapore dompreso. Il paga­
mento viene stabilito metà Importo eci-
bto post» in opera la fliandine, e metA 
dopo tre mesi di prova. 

Le sottoscrizioni ai ricevono iu Udine 
al nostro studio, 0 dal meccanici aignori 
P e r l a i e U c C e c c o . 

Lombardini e Cigolotti 
oommissionsìi In set» a oasoami, Udine 

D'affittare 
varie stanze a piano terra per uso 
di scrittorio ed anche di magazzino, 
situate in via dalla Prefettui;a, pias-
zetta Yaleritinìs. 

Pelle trattative rivolgersi all'atScio 
del Friuli. 

TVTRADDO 
fuori porta Villalta - Casa Mangilli 

Vendita Essenza d'aceto ed 
aceto di puro Vino. 
Vini assortiti d' ogni provenienza 

RAPPRESENTANTE 

di Adolfo de Torres y Herm." 
d i nKalMjSa 

primaria Casa d'esportazióne 
di garantiti o genuini Vini di 
Spagna 
IfKMiiiign — ]yiaaerw — X.«ros 

Porto — Alicante c«!C. 

Haaoxzo -D'OTHHOK 

GIACOMO n LORENZI 
Vu MiBOArovaocmo 

UDING. 

Completo assortimento di occhiali, 
stringinasi, oggetti ottici ed inerouti al­
l'ottica d'ogni specie. Deposito di ter­
mometri retifloati e ad uso medioo delle 
pili recenti costruzioni ; macchine elet-
tirche, pile di più sisiomi ; campanelli 
elettrici, (asti, filo e tutto l'occorrente 
por «Onorio elotrioho, assumendo anche 
la coilocaziono in uperti. 

FSSZSI ìiicOIOISSIlil 

../ 
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Le inserzioiu Adì' ÈBU]e0 mr M JP^ìdi »i riceTOtto» eselttsk^neinente presso l'Agenzia Principale di Pubblicità 
• O b l i e ^ ! - ^ » Ì - " ' ^ ' ^ " " ' • • ' • ' ' ' " - -^ - . . . . • - . . . . • . . . - . ^ . . . ;©;=IitÒHiÈa, 'e:per:3inÉ6mo; rAJManinistraziórie dèi itóstro giottittlè. 

s 
lì 

,l3diiif-arl^isi*f^ 

fiepositi |li|UcliÌB 

D» C.niildo:t)ii«9ÌiliS9F 

Ptuneémtì MiuìWii'f 

,Ang8lQ''F!il)rìa.: '-,' 

Bofeto Augusto. ; ' 

GiMsppa Oir&ftmii : : . 

; fatta d» niè' poMònaWntt :tàW mi-
; ffsàie daìl'aeqaa éàtàrà t.Wtdria;*, 
l i toéso spocìBco InipdHà iWr 17.0 R. 

Iti utt lìifd'é'tófiuà «onS ctìiiteniiti 
" gf;;i52.38ao 

:. » mssiio 
. . 0 3t05 
. > ].80?0 
. » 2.^431 
. ». 0.4980 
. t': QÉm 
, >': Ò.0444 

;) ti*&^i Bà grttiiàe deposito 
!#'M(^M^iJÌia^ anui^ ppOlttipi IL Buda 

oeó. Mi. 

'Sàlfatii'Bi :Hilfi«sia 

« pptaBSii. < 
•.,.':»'•:' •' otìm • • 
:ciora<tt;iii,sMi<i . 
fórra tìlumltia . V-
Aòiàb 8Ìliei|co . . . 

^ Somma 68,0349 
Asido bsftitfHte'd in partelìburoéd in 

• tìattó (i«nibiriatò:0;S889, • 
Prof, M! l A t t O icWmieó dsUa città 

•; di Budapoat. 

1¥0 
Proprtetapó Ign Urigar Bij,dap,e?t Béla ufoa 1. 

a 
OMl'iicK^ìl a6i»i'if4ellif «sfittile, 

«yiCT0|{lX» sÉ ja pie fi<ì̂ ^ dl-
BOHanzamloSMlii lo «idatliitté dàlie 
qui rliieBunie aitàlial! ' / 

' , • • • • , Ininilfejramtiii 

SORtiENTI 
t3 ^ «• 

III: 
Victoria di Buda..} 
lUkòoay . . . . . . . 
BVaiiz Josef, . . . . 
HoiiyadiJàMS'ì ... 
M ' i t i o n ì , . , , . . . , . , 

6à.oé 
i68,68 
82.29 
41.73 
87.6B 

38.38 
.23.06 
24.78 
1814 

.lees 

Atiestìilf : dèi ifiìéèìei 

, SàpolUAoit'phl. iomtù. Mi ' 
ftij'fffiSetiamdlà. GdJioeft;dctt. prof, 
•«'•V,; IS, MàfSftlintw, àtiVìi' A. de 
FèiTnri, M&niMwt' poti idpttot' 
H. E. JiùsodD:• Moderni dittì'prui;; 
Fifiiiiè. OSilefàli;' dott; prnf.> A . ' S J . 
V:ri : ytronà: iJotór: :AV Oàsulia. 
Ami: G. eas;, ViJemarì.: ,d6lt, F. 
Bfiitii.- feMBtjOi. doth l„ Negri. ^ 
JVissfO; doit. MàhOasI. l'oWrtó 1 
d«tt, Cinr.,. Albartdl'. doti. 0, V. 
Caiìloi'. doti. ,pruf. 0111/. ..Tibone, 
doti, Rr(;f..fB»rgMiò lìlWiro, -dott, 
prof, Cdmoih. S, Laura, dott.oav. 
(3, Qibelló, POP. eoo. 

I 
SS 
» ; • • 

ì 
SI 

^Depositi. Tengano atabiìili, dove .»e na riehianiantu Pircttprs psf l'Itilla." Ooelo, cav, DaTida, Gè 

RCO BARDISCO Ddioe 
SmBllIMIiTr 

per la tebbricazione di L P f t f ô 0110 t fiiito LEei^G..- COEMCI ed ORNATI in G A B T Ì PEBTA dorati in fino. 
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VBRÀ TELA ALL'ARNICA 
QALIuEANI 124 

laiLANO ~ yarmacio N. 2 4 , Oliatili) ffollconi —^ILAf^O ' 

e«B laboratorio !G||inieo ia PiazM SS. Pietro e iiafl, j . I* 
Presentiamo questo preparato del nostro ;tabor((tti/iodopcuna.luìj(?a; 

serie di anni di pròva aveiidòìié Ottenuto un piene éi/oceaBOi'non'olie^ l'ellodi" 
piti sincere ovun(|ùe: è slatfl adoperato, od una difiuaissima yendita in Eu­
ropa od in America,, 
i -'ÉÌiio«ndlìrijds*i|:éS9eJ confuse con ialite spooialità ohe portano lo a tossn 
•n>»MP|.,olie,8(«io Ìii |r |h|o«el,e spesso dannoso,'11 nostro preparato è un 
Oloostiaràtediatesd sii'téla,che contiene i prinoipii doll'arnlOB «noM-
««n»», pianta nativa dalla,alpi oonoacintà Bno'dalla più remota nntiohitit,: 
' . Ku: Mostfo soq^; 3i tiisvarè; ili modi): di avs^o la nostra loia nèlli,c[aaie 

non siano alterati i'.priiioipii attivi dell'arnioa,J e ci siamo folicemonfevriu-
sciti inodiaBte.Hn.;p«'oee»»P upeo l a l e ed un npporoti?. «Jl'SMlii'». 
<i»clM»l.yi». lnTem«l<>no'o iirojp.rlctà, ...••'''::''̂ '-""'ì •' 
' ' ';[ia dint'a. téla viene' talvolta,'fi»li»liBo»t» ed imitiit̂ -,!«)Jjimante col 

•ir*iMle«>i»B«e,.vòliBi»ó conosciuto per la sua moaf$^^iì. e' questa 
deve essere rifiutata richiedendo.quella, che pòrta le njftMpre marche dì 
abbrica,. ovvero quella inviata direttameiito dalle nos^ffWliiiaoia. 

' ìniiUKiorevolrìlono ié guarigioni ottenute iii mo\té|ttil|ttÌ8 come lo at-
lealano l 'Mii imerò»t«*r«iaoo*l o h e po,*«jcdl»||M^In,t i dolori' 
in.,generalo,ed..in particolare nelle l o i n l t a s s i u l t nei S M » t l > m l A''a-
gn» jnwte.nel corpo la «««« ' •«Ione *> P?»"^t»'"'fmiKJlMi: ao l t t r t 
rèndi l ' : da'-BÒII** ' neW-Ulei», nelle m a l a t t i e 'aK'^igi»;,;- nelle 
IeiB(c»i're«> neir. a l ihan iBinen to , d ' n t e r o , ecc. S%^j(ii»/leiiire ì 
ttlliovl. d»,: Brtèl l t ide «poulciàt: da:gotfa.' risolve la esìliflàiti, gji 
indurimenti d|- ciastri?}..,?^ ,ì?» inoltre molte .altre utili applicarioni pèrma-
lattia chirnrgiche.' ' ' * 

Coita L. 10>SO al miro, l. ft<fiO ai metzo metro, ̂  
: X. t.»** 1» 

Rivenditori : In liiMiae, Fabris Angelo, F. Comelli, L. BiasioU, farma­
cia: alla iSirwa e Filippùm-Giro|aroÌ!:0»iplKl«, Farmacia (?. Zanetti, Far-
tàapia Ponioni; Sla-liSiiilc, Farmacia, C.Zanetti, G. Seravallo, aari», 
Farmacia.Nv Àndrovioi ìfi 'éii*»,, Giupponi Cario, Friziii C, Santoni. 
Ve»e,HÌ») Bblnerì Oiraw, Graiìloviti; F i u m e , 6, Prodram, Ja-. 
ckol F,.;,v«i|iajio, Stabilimento C. Erba, via iMarsala n. 3 ,6 sua 
SUccuraole'iBàlleria Vittorio Emanuele n, 72, Casa A. Manzoni e Comp, 
vìa Sala 16; Ropna, via Pietrii, 96, e in tutte le prini;ipaii Farma­
cie del Regno, 

al servizio dèHaJfeptita,ziione Brovihci^ di Udine--MiiScéd^^^^G^ 
diano ILEBIUM-pfeblica il Periodico L'APE GiUBIDIGO-AMllNtóiaiATIVA 
-- e :Si'asigIne^•(pliJ;••ge?tte^e•dî  ' ; / \ '" '̂.•; /H^̂ -'"'.-".." """•'•'.•••̂ -'. 

•• • "Via Prélettura,-N.-S."'"' 

al servìzio delle Scuole dòinunàli di Udiné.-Deposito carte, stampe, registri^ oggetti 
di disegno e cancelleria.-Specchi, quadri ed oleógrafle.--Deposito strippati per le 
Amiùinfetr. CòMunàE, del Dazio Consumo, delle Opere Pie e delle Pabbrieerie. 

Via ]VtercatoyeccI]titì, sotto il |k^ 

ifflr i w fEfflofii 
Partsoas ?• -•AraiW,, l'Ptó^SJlffi»'' • AyriTl 

DA.ODIHB .A VKNÈiU: DA' ;vSpaiA' A tlDIN'it 
ore 1.48 ani. jaisto ore 7.15 s à i . ore '4;8S,»nt.. 

, 6.3ff:iintr 
difetto ore 7,86,>fql> 

.'„• i^.lOuit, emiiibUs „ 9,87 ant. 
ore '4;8S,»nt.. 

, 6.3ff:iintr omnibus a 9,6.4 (Uit,. 
,10.29 ant diretto :„ 1,40 jpV • „ 11,06 ant. omnibus , 8.B8 p. 
H Z2.50pam emaffia» „!-ftw::E,;. »,. 8 f P,, 

B- o«40.»--
diretto • S ''̂ • 

, Kit •„ • omnibus „ ».B5p. 
»,. 8 f P,, 
B- o«40.»--

.«staif 
„; 8,06 pi 

. 8=80 i dirotto , l U S P, . , a . - ' . .«staif „ 13.80.«ilt. 

DA BDINB 'A-VOSSUEBDA IBA PO,ST^I )A >' • A mnsK 

ore 5.B0 ant. canib. oro 8 , | èan t ore elèo imi . omnib. ore 9,10 ant. 
„ 7,44 «nt. dirotto „ 9:44, ànt. 1 . 2.24 p. • omnib. , . 4M p . 
, 10,80 ant. onmib. , . L B i p . , » B- - :P . omnib. , , 7,8B„.p, 
» ^ •aó f j oasoifc. . • i . . . 7 .28p . | , „ « .86p . diretto • ^ ; S ^ q ? j . / ; 

DA nniKKi A miBSTK' I DA TkiBSTB A Oimfl! 
ore 2,60 nói, laifito oro 7.87 »nt. oro 7.30 a n t oanib. ore 10,— ant. 

„ 7,B4 M. oiaoib. „ 11.2l!mt; , „ 9.10 ast. : oiranib. 
„ 4-.3>p: n n . - „ misto , *ao.p. misto „ 4-.3>p: 

, 8,B0 pi oienib. . ' 8 0 ,.«,, .,„ 4,Bai..n,;.- omnibus , 8.08 0. 
, 6.88 p. 

» • " 
. 9,63 p. 1 r'S.~ > Hiato , l . l l ant 

DA UDlKBi A OlVIDAlSi DA OlVlDAta A flÈINK 

oro 7,47 ant, misto ore 8;19 &• ere 6.80 ant. misto ore 7,02 ant 
. 10 ,20 , » 10.53 „ »• MB» , 9.47 , 
n 12,66 p. , l 1.2T,p" , , » ia.06p- » „ 12.87 p. 
, 8 — p , „ 8.82 p. , a.—p. , „ 2,83 p. 
, e,40p, 
, 8,80,p, 

, » 7,12,p, « 6,66 p. „ 6,37 p. , e,40p, 
, 8,80,p, ff . „ .9.02 p. " 7.46p. , . 8:17 p. 

iplt^lTIlIIif 
WVorifé lUNDliSTRlA NAZION/it̂ ^̂ ^ 
Rifiata gli amidi aliri, pmvaledf'giftii-A 

caté il a p p p i o 'M.tn.''à,Qi«d F/iraao 
.Banfi, fi/««f.w;0if/Ìaro'ii.O'alJfe;. 

M.BariJc^Pi e.mcpiyoratp enfi alii-e so-
/̂£infe"m.fjiiS p̂ dn-ììon corhylèrB ta bìan-

'eftsria ìiim r^^dtìiìdòja diii'ye ìiicidct, 
• '' '' ! • Si s>vi'^r'^<»t fatj/iilà. 
Osservare'vi '^^'^^^^/' Vendesi sciolto 

sia la marca dW>/\,'''f[^ì^!'J' 

«! Droghieri:,.M0i^Jip' lisimi70 e 36;' 
' Provate e do/iaìh(aié ai profumieri anche 
la C i p r i a c/olumata ^m^igimicairinfre-. 
scantc, gara/ulta pura, £..3 a\ìHBDO oràude. 

(Sfecialii/'deHa Casa,A! efri«\Milanof. 

KaSxC'/e premimo StaWl. J'ÀnJtói e Ci­
prie - Woppio AmiJo Imperiale Banìt Amidi 
usò Lfiglese - Scatole di 1 '/^ Vi VsXjo Vie 
V«(Jui Kl. - Amidoni per industrie,. V^ 

Xiprie d'ogni qualità coti profuMo'e s » 
sfiolte od in elegami scatole, .Piumini! 
lepre e. di Cigno.... : : , 
A richiesta si spediscono Cataloghi e Campìiiiiî  

'il 

' I v i ' ..:"fi«<3ii 

x^: 

M ' C$̂ ' 

13-M 

Q 
'IPB!.'' 

I!K 
g ^ II 

HI t»g Il 

^ ó|: i ; 

iiiP-
.sS.gg'g.SB^.'S^g.a' 'S ia 

iifjaia 
O " ' o Si. 
u 5 -V 5 s; 

.s.a,a.-\.>§ 5 

Udine, 1887 — Tip. U»iaa B«rdM«o 


